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1 PREMESSA 

 

L’intervento di cui alla presente relazione consiste nell’adeguamento della S.S.89, attualmente a sin-

gola carreggiata, ad una “tipo B”. 

L’intervento era inizialmente compreso nel progetto unico della SS 89, SS 273 e la Variante alla SS 

272 e in particolare che si componeva di quattro interventi: 

 la tangenziale all’abitato di San Giovanni Rotondo; 

 un tratto in variante della SS 273; 

 un tratto in adeguamento della stessa SS 273; 

 il presente intervento di potenziamento della S.S. 89, attualmente a singola carreggiata, a 

due corsie per senso di marcia. 

Sul lotto unico è stato ottenuto, a seguito della procedura di VIA, il giudizio di compatibilità ambien-

tale favorevole del MATTM con DEC/DSA/2004/0626 del 31/07/2004.   

Nel marzo 2003 la Soprintendenza Beni architettonici e paesaggio Puglia prot.4005 ha rilasciato 

l’autorizzazione paesaggistica sull’intervento complessivo. 

 

 

L’intervento è stato successivamente suddiviso in stralci di cui il presente è relativo al potenziamento 

della S.S. 89 (1° stralcio). Tale progetto prevede un innalzamento dello standard prestazionale me-

diante la realizzazione di una nuova sezione stradale di “tipo B”, quindi con carreggiate separate da 

spartitraffico. Il tracciato si collega ad ovest dell’attuale svincolo in località Siponto realizzando la 

2004 Lotto unico comprendente SS 89, SS273 e variante alla SS272  



 

  Pag. 3 di 52 

 

futura separazione fisica delle carreggiate mediante la nuova transizione tra barriere esistenti e bar-

riere in progetto ed inserimento del nuovo spartitraffico. 

Il presente progetto relativo alla SS89 (1° stralcio) nel 2005 è stato presentato in Conferenza di Ser-

vizi acquisendo l’intesa Stato-Regione con Decreto Direttoriale 1994/U/2005 del 03.11.2005 MIT, 

MINFTRA/DTER/382 (prot. ANAS 22.08.2005 n.063905). In tale ambito è stato anche apporto il vin-

colo preordinato all’esproprio, reiterato nel 2010 su richiesta di ANAS e allo stato nuovamente sca-

duto. 

il 14.05.2007 il MATTM ha rilasciato il parere favorevole alla Verifica di Ottemperanza 14.05.2007 

prot. DSA-2007-0013650 alle prescrizioni impartite sul progetto Preliminare nel 2004, indicando tra 

le altre, di presentare la sistemazione degli accessi dello Svincolo di San Leonardo tra le condizioni 

come indicato dal parere MiBACT DG BAP S02/3.4.19.04/21919. 

 

Tra il 2018 e il 2019 il progetto definitivo è stato aggiornato alle intervenute normative ottimizzando 

lo svincolo San Leonardo, oltre all’eliminazione di alcuni cavalcavia al fine di rispondere alle prescri-

zioni del MiBACT DG BAP S02/3.4.19.04/21919 rilasciate nell’ambito della verifica di Ottemperanza.  

Inoltre, a seguito delle intervenute normative relative all’idraulica, al fine di minimizzare l’interfe-

renza con le opere di interesse storico in prossimità del ponte Candelaro e in prevedere la demoli-

zione del Viadotto esistente sulla S.S.89 (5 campate in c.a.p) e la progettazione di un nuovo viadotto 

da 130 m composto da due impalcati separati in acciaio-cls di 3 campate. Tale nuova configurazione 

consente di ottemperare alla prescrizione del DEC VIA del 2004. 

Il progetto prevede la conservazione del ponte storico in affiancamento e la sua riqualificazione. 
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Figura 1 – Inquadramento del ponte sul Torrente Candelaro 

 

Infine si rappresenta che il progetto ottempera alle ulteriori richieste di Codesto Ministero dell’Am-

biente rilasciate nell’ambito della verifica di ottemperanza svolta nel 2007.  

Pertanto al fine di completare l’iter autorizzativo dell’intervento con tutti i pareri necessari, visti gli 

aggiornamenti intervenuti che consentono una migliore ottemperanza alle prescrizioni rilasciate:  

- del Decreto di compatibilità ambientale e nell’ambito dell’ottemperanza del 2007;  

- dal parere del Ministero per i Beni e le Attività Culturali (MiBAC)  DG BAP S02/34.19.04/21919 

del febbraio 2008 nell’ambito della verifica di ottemperanza.  

si sottopone la presente fase progettuale di definitivo al rilascio del parere ai sensi dell’art. 28 del 

D.Lgs 152/2006. 

Si rappresenta infine che l’intervento sarà altresì presentato in Conferenza di Servizi per il rinnovo 

dei pareri nell’ambito della quale richiedere, tra le altre, l’autorizzazione paesaggistica ai sensi 

dell’art.146 del D.Lgs 42/2004 e scaduta nel 2008.  

Vincolo  
(Parco Nazionale del Gar-
gano) 
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Fanno parte integrante della presente relazione i seguenti elaborati:  
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T 0 0 E G 0 0 G E N C O 0 1 A Corografia Generale 1:10000 

T 0 0 E G 0 0 G E N P O 0 1 A 
Planimetria su fotomosaico di foto aeree (Stralcio 
ambito San Leonardo e Viadotto) 

1:5000 

T 0 0 E G 0 0 G E N C T 0 1 A 
Carta dei vincoli e Tutele (Stralcio ambito San Leo-
nardo e Viadotto) 

1:10000 

T 0 0 E G 0 0 G E N P L 0 1 A Planimetria Area San Leonardo - Stato di fatto 1:1000 

T 0 0 E G 0 0 G E N P L 0 2 A Planimetria Area San Leonardo - Progetto 1:1000 

T 0 0 E G 0 0 G E N P L 0 3 A Planimetria di confronto Area San Leonardo 1:2000 

T 0 0 E G 0 0 G E N P L 0 4 A 
Planimetria di itinerario Area San Leonardo anno 
2007  

1:500 

T 0 0 E G 0 0 G E N P L 0 5 A 
Planimetria di itinerario Area San Leonardo anno 
2020  

1:500 

T 0 0 E G 0 0 G E N P L 0 6 A Planimetria Torrente Candelaro - Stato di fatto 1:1000 

T 0 0 E G 0 0 G E N P L 0 7 A Planimetria Torrente Candelaro - Progetto 1:1000 

T 0 0 V I 0 1 S T R D I 0 1 A Viadotto Candelaro PD 2007 1:500/100 

T 0 0 V I 0 1 S T R D I 0 2 A Viadotto Candelaro PD 2020 1:500/100 

T 0 0 V I 0 1 S T R P E 0 1 A Fasi realizzative Viadotto Candelaro 1:1000/200 

T 0 0 I A 0 0 A M B C T 0 1 A Carta uso del suolo 1:5000 

T 0 0 I A 0 0 A M B D I 0 1 A 
Interventi di inserimento Paesaggistico e ambien-
tale (Area San Leonardo - Viadotto Candelaro) 

1:1000 

T 0 0 I A 0 0 A M B F O 0 1 A Fotosimulazione Viadotto Candelaro - 

T 0 0 I A 0 0 A M B R E 0 1 A 
Relazione Interventi di inserimento Paesaggistico e 
ambientale 

  

T 0 0 S G 0 0 A M B R E 0 1 A Relazione Archeologica - 

T 0 0 S G 0 0 A M B S C 0 1 A Schede delle presenze archeologiche - 

T 0 0 S G 0 0 A M B S C 0 2 A Schede unità di ricognizione  - 

T 0 0 S G 0 0 A M B C T 0 1 A Carta delle presenze archeologiche - Tav.1 1:10.000 

T 0 0 S G 0 0 A M B C T 0 2 A Carta delle presenze archeologiche - Tav.2 1:10.000 

T 0 0 S G 0 0 A M B C T 0 3 A Carta delle presenze archeologiche - Tav.3 1:10.000 

T 0 0 S G 0 0 A M B C T 0 4 A Carta della visibilità - Tav.1 1:10.000 

T 0 0 S G 0 0 A M B C T 0 5 A Carta della visibilità - Tav.2 1:10.000 

T 0 0 S G 0 0 A M B C T 0 6 A Carta della visibilità - Tav.3 1:10.000 

T 0 0 S G 0 0 A M B C T 0 7 A Carta del rischio archeologico assoluto - Tav.1 1:10.000 

T 0 0 S G 0 0 A M B C T 0 8 A Carta del rischio archeologico assoluto - Tav.2 1:10.000 

T 0 0 S G 0 0 A M B C T 0 9 A Carta del rischio archeologico assoluto - Tav.3 1:10.000 

T 0 0 S G 0 0 A M B C T 1 0 A Carta del rischio archeologico relativo - Tav.1 1:5.000 
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T 0 0 S G 0 0 A M B C T 1 1 A Carta del rischio archeologico relativo - Tav.2 1:5.000 

T 0 0 S G 0 0 A M B C T 1 2 A Carta del rischio archeologico relativo - Tav.3 1:5.000 

T 0 0 S G 0 0 A M B C T 1 3 A Carta del rischio archeologico relativo - Tav.4 1:5.000 
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2 ITER AUTORIZZATIVO 

i. In data 31/07/2004 è stato emesso il decreto di compatibilità ambientale con giudizio positivo 

prot. DSA/2004/626 al progetto di cui in oggetto, condizionato a specifiche prescrizioni am-

bientali. 

ii. ANAS S.p.A – Compartimento della viabilità per la Puglia, al fine di verificare l’ottemperanza 

alle prescrizioni di cui ai punti A) e B) impartite nel sopra richiamato decreto DSA/2004/626, 

in data 06/07/2006 ha trasmesso il progetto definitivo relativo alla “S.S. 89 Garganica – La-

vori di razionalizzazione della viabilità di S. Giovanni Rotondo – I° Stralcio – Ammoderna-

mento della S.S. 89 (tratta Aereoporto di Amendola – inizio Tangenziale di Manfredonia)” 

alla Direzione Generale per i Beni Architettonici e Paesaggistici (prot. DG BAP 

S02/34.19.04/13740 del 20/07/2006)  ; 

iii. Il Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Direzione Generale per i Beni Architettonici e 

Paesaggistici, in data 10/12/2007, con prot. DG BAP S02/34.19.04/21919, ha rilasciato Parere 

Favorevole all’ottemperanza alle prescrizioni dettate con il decreto di compatibilità ambien-

tale prot. DSA/2004/626 del 31/07/2004, (erroneamente indicato nel decreto come 

n.DEC/VIA/2003/339 del 30/05/2003), rimandando la conclusione della verifica all’ottempe-

ranza del progetto rispetto a quanto prescritto nei pareri rilasciati da: 

o Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il paesaggio per le provincie di Bari, Foggia, 

nota prot. n.5188 del 05/09/2007, che prescrivere: 

1) In ordine alla riqualificazione ambientale del torrente Candelaro è accettabile la pro-

posta da ANAS a condizione che la siepe arbustiva sia proposta anche sul limitare 

esterno dell’area caratterizzata da piantagione con mantello arbustivo; 

2) Resta da definire nel dettaglio tecnico progettuale: 

 La chiusura (o sistemazione) del primo accesso all’ex abbazia nei pressi dell’hospi-

talium; 

 La chiusura (o sistemazione) del secondo accesso all’ ex abbazia dirimpetto al pro-

spetto laterale nord della chiesa 
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 La chiusura (o sistemazione) dell’accesso alla proprietà contermini al predetto 

complesso monumentale 

 Per quanto attiene agli accessi da chiudere è auspicabile che la progettazione di 

dettaglio contempli un’adeguata sistemazione a verde arboreo. 

o Soprintendenza per i Beni Archeologici per la Puglia con nota prot. n.664 del 06/09/2007 

del 05/09/2007, che prescrivere che tutti i lavori di scavo dovranno essere seguiti da ar-

cheologi di comprovata esperienza; La soprintendenza si riserva di richiedere varianti al 

progetto in caso di ritrovamenti e prima dell’inizio dei lavori dovrà essere data preventiva 

comunicazione agli uffici della scrivente. 

In sintesi, la presente procedura di ottemperanza riguarda solo ed esclusivamente i due ambiti 

dell’intero tracciato stradale che rispondono alle sopra richiamate prescrizioni, questi sono: 

i. Svincolo presso l’Abbazia di San Leonardo 

ii. Attraversamento del torrente Candelaro 

i.i.i  In aggiunta a quanto sopra, nell’ambito della presente procedura, si vuole altresì fornire gli 

elementi di ottemperanza alle prescrizioni della Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia 

giusta nota prot. n. 24343 del 04/12/2003, confluita nel Decreto VIA del 21/07/2004; in particolare le 

prescrizioni riguardano l’esecuzione di: 

 ricognizioni archeologiche, preventive, lungo l’intero tracciato;  

 saggi preventivi, ove necessario, con l’eventuale ausilio di prospezioni archeologiche;  

 assistenza agli scavi e alla realizzazione delle opere che comportino interventi nel sotto-

suolo;  

 nel caso in cui emergessero presenze archeologiche, possibilità di sviluppare indagini più 

approfondite.  

Al fine di giungere ad un più completo quadro conoscitivo del contesto interessato dalle opere ed in 

ottemperanza alle prescrizioni di cui sopra, è stata eseguita nel mese di aprile 2020 specifica rico-

gnizione di superficie e, con l’occasione, è stato ritenuto opportuno redigere un aggiornamento del 
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documento di valutazione del rischio archeologico anche in relazione agli aspetti bibliografici e alla 

fotointerpretazione, ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 50/2016. 

In merito all’esecuzione dei saggi archeologici preventivi, si rimanda alle valutazioni dell’attuale So-

printendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Barletta-Andria-Trani e Foggia 

in esito all’esame della documentazione archeologica di cui sopra, pervenute con nota prot. MIBACT 

0000023-P del 04/01/2021, allegato alla presente. In merito alle soprarichiamate valutazioni è in 

corso di attivazione un tavolo tecnico tra ANAS S.p.A. e Soprintendenza di riferimento. 

Si rimanda al par. 5.5 della presente relazione e alla documentazione specialistica allegata, per una 

dettagliata trattazione delle attività svolte e sopra richiamate.  
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3 OTTEMPERANZE E OTTIMIZZAZIONI PROGETTUALI  

Gli interventi oggetto di ottemperanza si riferiscono pertanto alle seguenti prescrizioni: 

- Decreto Direttoriale 1994/U/2005 del 03.11.2005 MIT, MINFTRA/DTER/382 

 

- Parere MiBAC del 10.12.2007 prot. DG BAP S02/34.19.04/21919: 
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3.1 OTTEMPERANZA ALLE PRESCRIZIONI  

3.1.1 SVINCOLO PRESSO L’ABBAZIA DI SAN LEONARDO  

Gli interventi oggetto della presente ottemperanza, come richiesto dal MIBACT (parere favorevole 

del 10/12/2007 prot. DG BAP S02/34.19.04/21919) riguardano: 

 

1. la chiusura (o sistemazione) del primo accesso all’ex abbazia nei pressi dell’hospitalium; 

2. la chiusura (o sistemazione) del secondo accesso all’ ex abbazia dirimpetto al prospetto la-

terale nord della chiesa; 

3. la chiusura (o sistemazione) dell’accesso alla proprietà contermini al predetto complesso 

monumentale; 

4. per quanto attiene agli accessi da chiudere è auspicabile che la progettazione di dettaglio 

contempli un’adeguata sistemazione a verde arboreo. 

In ottemperanza a quanto riportato dal MIBAC (parere favorevole del 10/12/2007 prot. DG BAP 

S02/34.19.04/21919), riguardo la richiesta della Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Pae-

saggio per le provincie di Bari e Foggia viene realizzato il progetto della riqualificazione dell’area San 

Leonardo e la sistemazione degli accessi con particolare attenzione nei confronti dell’Abbazia. Il 

progetto del 2007 prevedeva il collegamento da e per l’area San Leonardo attraverso una compla-

nare collegata con l’area industriale prossima allo svincolo esistente (progressiva 175+300). In pros-

simità dell’area era previsto un attraversamento in sottovia della SS89 (Scatolare 6x6) ma non veni-

vano risolte le criticità dovute alle accessibilità. Il nuovo tracciato, in corrispondenza degli accessi 

manteneva il ciglio esterno della strada esistente, con l’inevitabile conseguenza di chiuderli. Per altro 

il collegamento diretto con la SS89 non era previsto e per raggiungere l’area sarebbe stato neces-

sario comunque uscire (sia da Manfredonia che da Foggia) allo svincolo posto a circa 2 km di di-

stanza. Si segnala, che, in occasione dei lavori di restauro dell’Abbazia (2011-2015) sono state rile-

vate 10 antiche cisterne, delle quali una a ridosso dell’attuale SS89. Tale manufatto storico apparte-

nente all’Abbazia medievale è collegato con essa tramite un condotto sotterraneo, e non risulta ri-

levato dal progetto ANAS 2007 che di fatto, prevedendo l’allargamento della SS89 esistente ne 

avrebbe comportato la sua distruzione. In virtù di queste considerazioni, sono state apportate delle 
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modeste modifiche al progetto che ha riportato parere favorevole nel 2007, in modo da ottempe-

rare alle richieste delle Soprintendenze e risolvere le criticità che sono emerse negli anni.  

Le ottimizzazioni progettuali introdotte prevedono che viene realizzata una piccola variante plani-

metrica del tracciato che risolve l’interferenza rappresentata dalla preesistenza dell’antica cisterna 

appartenente all’Abbazia posta a fianco della SS89 attuale. Tale spostamento consente di realizzare 

un semi-svincolo con manovre da e per Manfredonia con inserimento di un Sottovia di dimensioni 

12x6 (in sostituzione al Sottovia 6x6 del precedente progetto). Viene inoltre garantito il collega-

mento diretto da e per Foggia sino allo Svincolo alla pk 178+400 tramite una complanare di servizio 

realizzata nel sedime della SS89 esistente che garantisce una sistemazione adeguata agli accessi 

dell’intera area dando visibilità e risalto all’Abbazia San Leonardo.  

Con nota prot. 15357 del 15-04-2020 il Comune di Manfredonia ha inviato parere favorevole riguardo 

alla nuova sistemazione dell’area San Leonardo, “con la proposta di prevedere, nel tratto prospi-

ciente l’Abbazia, una barriera antirumore, idoneamente schermata, anche ai fini degli impatti pae-

sistici, da filtro verde costituito da essenze arboree/arbustive autoctone”. 

Tuttavia l’allontanamento dell’asse principale della SS89 consente di evitare l’inserimento di bar-

riere foniche di altezza rilevante in corrispondenza dell’attuale accesso dell’Abbazia limitando il traf-

fico veicolare alla percorrenza della sola strada complanare.  

3.1.1.1 SINTESI DEGLI INTERVENTI DI OTTIMIZZAZIONE OGGETTO DI OTTEMPERANZA 

Gli interventi riguardano: 
1) la sistemazione degli accessi all’Abbazia, anche con interventi di sistemazione a verde arbo-

reo; 

2) l’ottimizzazione del tracciato stradale attraverso l’allontanamento dell’asse dall’Abbazia (in-

terferenza archeologica), e inserimento di una fascia verde filtro; 

3) l’ottimizzazione degli svincoli di accesso attraverso l’uso di una complanare realizzata con il 

recupero del Vecchio tracciato della S.S.89. 
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Figura 2 – Svincolo Abbazia San Leonardo – Progetto 2007 
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Figura 3 – Svincolo Abbazia San Leonardo – Progetto 2020 

 

3.1.2 ATTRAVERSAMENTO DEL TORRENTE CANDELARO  

Gli interventi oggetto della presente ottemperanza, come richiesto Parere MiBAC del 10.12.2007 

prot. DG BAP S02/34.19.04/21919, riguardano gli interventi di mitigazione ambientale per come già 

approvati, ed inserimento di una siepe arbustiva sul limitare esterno dell’area caratterizzata da pian-

tagione con mantello arbustivo. 

3.1.2.1 ATTRAVERSAMENTO DEL TORRENTE CANDELARO - OTTIMIZZAZIONI PROGETTUALI 

Il Viadotto Candelaro esistente sulla SS89 è un’opera lunga 110 metri divisa in 5 campate di circa 22 

metri. L’impalcato è costituito da travi in cap e soletta in cls ed è largo circa 16.50 metri. Il Progetto  

Definitivo che ha ottenuto parere favorevole nel 2007 (di seguito PD 2007), in corrispondenza dell’at-

traversamento del fiume Candelaro prevedeva il mantenimento dell’attuale Viadotto presente sulla 

S.S.89 riservandolo al traffico della carreggiata ovest in direzione Foggia. Per la destinazione del 
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traffico della carreggiata est in direzione Manfredonia era prevista la realizzazione di un nuovo via-

dotto in affiancamento aventi le medesime caratteristiche di quello esistente, ovvero 5 campate di 

circa 22 metri ed un impalcato con travi in cap largo 11.25 metri. Non essendo allora presente nes-

suna limitazione normativa relativamente al dimensionamento delle luci degli attraversamenti in 

alveo, al fine di minimizzare l’impatto idraulico era sufficiente realizzare un’opera in affiancamento 

allineando le pile tra le due opere nella direzione del flusso idrico.  

In ottemperanza a quanto richiesto nella prescrizione a) del DEC VIA, in occasione della attuale re-

visione progettuale, sono state prodotte le verifiche idrauliche in base alle indicazioni dell’Autorità 

di Bacino della Puglia (AdB) che ha fornito un idrogramma di piena duecentennale che riporta valori 

di portata al picco notevolmente differenti (superiori) rispetto alla stesura del PD 2007: come con-

seguenza sono state apportate le modifiche necessarie in virtù di questi aggiornamenti normativi 

che sono subentrati.  

Le nuove NTC 2018, norma utilizzata per l’attuale progettazione, impongono qualora fosse neces-

sario realizzare pile in alveo una luce netta minima di 40 metri tra pile contigue o fra pila e spalla. 

Pertanto, il progetto del viadotto in affiancamento previsto nel PD 2007 che ha ottenuto l’ottempe-

ranza va rivisto in virtù delle norme attuali. Non sarà più possibile mantenere l’allineamento delle 

pile tra l’opera esistente e l’opera di progetto realizzando un’opera con luci gemelle a quella esi-

stente. 

Dal punto di vista della compatibilità idraulica, non è possibile disallineare le pile tra le due opere e 

non è possibile realizzare luci nel rispetto della normativa. Pertanto, si è reso necessario prevedere 

la demolizione del Viadotto esistente sulla S.S.89 e la progettazione di un nuovo viadotto per cia-

scuna delle carreggiate composto da impalcati separati di larghezza 16 m ciascuno capaci di allog-

giare la semicarreggiata dell’asse principale e le rispettive strade di servizio utilizzate per mettere in 

comunicazione le strade vicinali e consentire la manutenzione degli argini.  

Il nuovo viadotto viene progettato nel rispetto delle attuali norme, prevedendo solo 3 campate con 

luci superiori ai 40 metri. La nuova opera è prevista con travi in acciaio ad altezza variabile (2.80-1.80 

metri), per la quale è stata redatta la relazione di compatibilità idraulica utilizzando le portate di 

idrogramma di piena duecentennale fornite dall’AdB. La realizzazione della nuova opera avverrà per 
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fasi, come meglio illustrato nell’elaborato T00VI01STRPE01A “Fasi realizzative Viadotto Candelaro”. 

Nella prima, viene mantenuto in esercizio il traffico veicolare sulla sede stradale dell’opera esistente 

e viene realizzato in adiacenza parte del Viadotto della carreggiata est. Una volta realizzato, verrà 

utilizzato per accogliere momentaneamente il traffico veicolare in esercizio. A questo punto sarà 

possibile demolire l’opera esistente, senza procurare interferenze con l’alveo perché sarà possibile 

smontare le travi dell’impalcato e trasportarle direttamente lungo il sedime della SS89 esistente.  

Una volta demolita l’opera, sarà possibile realizzare il nuovo Viadotto della carreggiata ovest. Una 

volta completato e spostato il traffico sulla carreggiata ovest verrà completata la realizzazione del 

Viadotto in carreggiata est. 

 

 
Figura 4 - Viadotto Candelaro esistente- Dir. Manfredonia 



 

  Pag. 17 di 52 

 

 
Figura 5 - Viadotto Candelaro – Particolare pila esistente 

In sintesi, l’ottimizzazione progettuale proposta, oggetto della presente ottemperanza, prevede: 

 la demolizione del viadotto esistente sulla S.S.89; 

 la realizzazione di un nuovo viadotto sia per la carreggiata ovest in direzione Foggia, sia per la 

carreggiata est in direzione Manfredonia, già previsto. 
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Figura 6 – Viadotto Candelaro PD 2007 – Planimetria 



 

  Pag. 19 di 52 

 

 
Figura 7 – Viadotto Candelaro PD 2007 - Sezioni 
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Figura 8 – Viadotto Candelaro PD 2020 – Stralcio planimetrico 
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Figura 9 – Viadotto Candelaro PD 2020 – Sezioni 
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4 QUADRO PROGRAMMATICO   

 

4.1 PIANO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO 

Il PAI, approvato dalla Regione Puglia – Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 

Sede puglia il 30/11/2005, la cui incidenza sul progetto riguarda, l’attraversamento del torrente Can-

delaro. Le posizioni e le direttive di tale piano sono state considerate nel progetto dell’op 

era di attraversamento, relativamente ai profili idraulici e ambientali per quanto riguarda le sponde. 

Si riporta di seguito lo stralcio del PAI.

 

Figura 10 – Stralcio PAI - viadotto Candelaro- Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 

Attraversamento torrente 
Candelaro 
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Figura 11 – Stralcio PAI – Svincolo San Leonardo - Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 

4.2 RETE NATURA 2000 

 
L’area dello svincolo dell’abbazia San Leonardo rientra nel sito di interesse comunitario “IT9110008 

Valloni e Steppe Pedegarganiche” a sua volta compreso nella più vasta ZPS “IT91100039 Promon-

torio del Gargano” quindi, inserito nella Rete Natura 2000. Per tale ragione, le ottimizzazioni pro-

gettuali qui proposte sono contemporaneamente sottoposte a procedura di VINCA – fase di scree-

ning. E’ inoltre parte integrante del Parco Nazionale del Gargano, ancora privo del previsto piano 

del parco. 

 

L’area inerente il viadotto Candelaro è invece esterno a tutti i siti di Rete natura 2000 e al Parco 

Nazionale del Gargano. 

 

Abbazia San Leonardo 
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Figura 12 – Sistema delle aree protette 

 

4.3 PIANIFICAZIONE URBANISTICA COMUNALE 

I comuni interessati in varia misura sono: 
 Comune di Manfredonia 

 Comune di San Giovanni Rotondo 

Svincolo presso l’Abbazia di San Leonardo 
L’intervento ricade in prossimità dei confini comunali, in area del tutto marginale rispetto all’assetto 

della configurazione del territorio comunale. 

Infatti, lo svincolo ricade nel PRG del comune di Manfredonia vigente in area tipizzata “agricola”; 

mentre nel PUG in corso di formazione, adottato con Delibera di Consiglio Comunale n. 243 del 

28/11/2018, ricade nel contesto definito nella tavola dei “contesti territoriali” “Contesto Rurale Agri-

colo - Paesaggio dell’altopiano”. Si riporta di seguito lo stralcio della tavola 09 – Contesti territoriali 

del PUG adottato. 

Abbazia San Leonardo 

Attraversamento torrente 
Candelaro 
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Figura 13 – Stralcio Tavola 9 PUG Manfredonia 

 

Abbazia San Leonardo 
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Figura 14 - Invarianti sistema antropico e storico culturale_Manfredonia 

 
Viadotto torrente Candelaro 
L’intervento inerente l’attraversamento del torrente Candelaro, ricade alla intersecazione dei con-

fini comunali di: 

 Comune di Manfredonia 

 Comune di San Giovanni Rotondo 

 Comune di San marco in Lamis  

Per quanto riguarda il comune di Manfredonia, l’intervento ricade in prossimità del confine comu-

nale rappresentato dallo stesso torrente, in un’area del tutto marginale rispetto all’assetto del terri-

torio comunale. 

Infatti, il viadotto ricade nel PRG vigente in area tipizzata “agricola”; mentre nel PUG in corso di for-

mazione, adottato con Delibera di Consiglio Comunale n. 243 del 28/11/2018, ricade nel contesto 

definito nella tavola dei “contesti territoriali” “Contesto Rurale Agricolo - Paesaggio della pianura”. 

Abbazia San Leonardo 
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Figura 15 – Stralcio Tavola 9 PUG Manfredonia 

 
Per quanto riguarda il comune di San Giovanni Rotondo, secondo il PUG, adottato con Delibera del 

Consiglio Comunale n. 36 del 30.03.2016, l’area del viadotto Candelaro ricade nell’ambito “Contesto 

rurale a prevalente funzione agricola da rafforzare”. 

Viadotto Candelaro 
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Figura 16 – Comune di San Giovanni Rotondo - Stralcio Previsioni strutturali PUGs 14b 

 
Per quanto riguarda il comune di San Marco in Lamis, l’intervento ricade all’intersezione di dei con-

fini comunali di Manfredonia e San Giovanni Rotondo, all’estrema periferia del centro urbano in 

un’area del tutto marginale tipizzata agricola. 

 

In conclusione si può affermare che le ottimizzazioni progettuali proposte e gli interventi di ottem-

peranza sono completamente rispondenti alle previsioni urbanistiche e non costituiscono una va-

riante del progetto già approvato. 

 

Viadotto Candelaro 
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5 QUADRO AMBIENTALE 

5.1  INQUADRAMENTO GEOGRAFICO/AMBIENTALE 

L’intera area del tracciato stradale è localizzata al margine del territorio individuato geografica-

mente come Promontorio del Gargano, al limite con l’ambito del Tavoliere. Il Promontorio del Gar-

gano corrisponde ad un elevato massiccio che raggiunge, con alcune cime, quote superiori ai 1.000 

m (M. Calvo, 1055 m s.m.), allungato in direzione est-ovest e delimitato a nord e ad est dal Mare 

Adriatico, a sud-est dal Golfo di Manfredonia, a sud e ad ovest dalla Piana del Tavoliere delle Puglie. 

E’ rappresentato prevalentemente dalla dominante geomorfologica costituita dall’altopiano calca-

reo e dai suoi orli terrazzati, si presenta come un’estesa subpenisola di roccia calcarea che si estende 

per ben tre lati nell’Adriatico e che rimane connessa alla piattaforma pugliese attraverso le pianure 

alluvionali del Tavoliere. 

Il massiccio del Gargano rappresenta la parte più sollevata rispetto al mare della piattaforma carbo-

natica pugliese, della quale fanno parte anche l’altopiano delle Murge e le Serre Salentine.  

Il perimetro che delimita l’ambito del Gargano dall’ambito del Tavoliere segue principalmente la 

viabilità provinciale e comunale che si sviluppa ai piedi del costone e lungo il torrente Candelaro. In 

particolare, a partire dal centro insediativo di Manfredonia il perimetro segue la SP 59, piega a Nord-

Ovest sulla provinciale (SP 28) correndo parallelamente al Candelaro, prima di Apricena si allontana 

dal fiume aggirando l’insediamento, infine, in corrispondenza della SP38, piega verso Ovest, sempre 

lungo la viabilità secondaria, a cingere il lago di Lesina e la corona di affluenti che confluiscono in 

esso. 

5.2  ASPETTI NATURALISTICI 

L’intervento di ottimizzazione progettuale inerente lo svincolo di San Leonardo ricade all’interno del 

sito di importanza comunitaria “Valloni e Steppe Pedegarganiche IT9110008”. Questo ha un’esten-

sione di ha 29.817 ed interessa i comuni di Monte S. Angelo, Manfredonia, S. Giovanni Rotondo, S. 

Marco in Lamis e Rignano Garganico. Confina a Nord con i rilievi del Gargano meridionale, sul lato 

di SE con la costa e sul lato di SO con il torrente Candelaro, e occupa quella parte del Promontorio 

conosciuta come la “regione dei terrazzi meridionali”. 
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Include le aree substeppiche (habitat prioritario di conservazione) più vaste della Puglia con eleva-

tissima biodiversità e una serie di valloni di origine erosiva che ospitano un ambiente rupestre di 

elevato interesse naturalistico.  

Il secondo intervento di ottimizzazione, inerente all’attraversamento del torrente Candelaro risulta 

invece completamente esterno al SIC. 

5.2.1  FLORA E VEGETAZIONE NELL’AREA SVINCOLO SAN LEONARDO 

L’area dello svincolo di San Leonardo, interessata dagli interventi di ottimizzazione, è caratterizzata 

da superfici occupate da vegetazione di origine naturale e raramente da lembi residui di gariga e 

praterie steppiche. Sono altresì assenti  filari alberati e siepi. 

 

 

 
Figura 17 – Vegetazione degli incolti e dei bordi di strada 

 

Praterie steppiche 

Si tratta di cenosi di origine secondaria la cui formazione è da ricercare nelle azioni di disturbo an-

tropico e nelle particolari condizioni climatiche che impediscono lo sviluppo delle serie successionali, 
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che spontaneamente tenderebbero alla formazione di soprassuoli arbustivi e boschivi (boschi di 

sclerofille mediterranee e/o macchia alta). 

Le praterie steppiche perenni termo-xerofile, le cosiddette “steppe mediterranee” (FENAROLI e 

GIACOMINI, op. cit.), della parte meridionale del Promontorio, sia per il tipo di habitat sia per alcune 

specie della Flora e della Fauna, costituiscono l’habitat principale per cui è stato proposto il Sic “Val-

loni e steppe pedegarganiche”  e rientrano nella Zps “Promontorio del Gargano” , ai sensi della Di-

rettiva comunitaria “Habitat” e della direttiva “Uccelli”.  

Questa tipologia di vegetazione è rappresentata dall'alleanza Hippocrepido glaucae-Stipion austroi-

talicae Forte & Terzi 2005. Entra in contatto dinamico, costituendo la cenosi di sostituzione, con lec-

cete mesofile dell'associazione Ciclamino hederifolii-Quercetum ilicis, con querceti caducifogli a Quer-

cus virgiliana e/o Quercus dalechampii delle associazioni Cyclamino hederifolii-Quercetum virgilia-

nae e Stipo bromoidis-Quercetum dalechampii, con formazioni a Quercus trojana delle associa-

zioni Teucrio siculi-Quercetum trojanae ed Euphorbio apii-Quercetum trojanae e con gli altri aspetti de-

gradativi delle relative le serie di vegetazione. Tra questi le formazioni terofitiche della classe Tuberarietea gut-

tatae dell'alleanza appenninica Hypochoerion achyrophori nella suball. Ononidenion ornithopoides riferibili all'habitat 

dei Thero-Brachypodietea. 

 

Figura 18 – Praterie steppiche a Stipa austroitalica 
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Figura 19 – Praterie steppiche in secondo piano 

 

5.2.2 FLORA E VEGETAZIONE DEL TORRENTE CANDELARO 

Il torrente Candelaro presenta una condizione dal punto di vista ambientale alquanto scadente. 

Nell’area di indagine, a monte del viadotto, negli argini del corso d’acqua si rileva una vegetazione 

erbacea/arbustiva poco differenziata dal punto di vista ecologico, a valle del viadotto si rileva sempre 

una vegetazione erbacea/arbustiva con la presenza di qualche individuo arboreo di salice. A livello 

vegetazionale non sono quindi presenti cenosi tipiche, la composizione floristica è caratterizzata da 

elementi fortemente nitrofili. 

Il modello di sviluppo agricolo del territorio basato sul potenziamento delle produzioni ha determi-

nato molte difficoltà nella definizione e implementazione delle misure per il miglioramento ambien-

tale nell’area del torrente Candelaro. 
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Figura 20 – Torrente Candelaro  

 
 Figura 21 – Carta dell’uso del suolo (estratto dal Piano di Gestione del SIC) 

 

5.3  ANALISI IMPATTI E EVENTUALI MITIGAZIONI 

La realizzazione del progetto, così ottimizzato, risulta completamente compatibile con il sistema 

naturalistico precedentemente illustrato e pertanto non determina particolari ulteriori impatti signi-

ficativi rispetto a quanto già analizzato dalla Commissione VIA, la quale ha espresso il proprio parere 

positivo in data 14 marzo 2007. 

Abbazia San Leonardo 

Attraversamento torrente 
Candelaro 
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In ottemperanza alle prescrizioni contenute nel parere favorevole con prot. DG BAP 

S02/34.19.04/21919, rilasciato dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Direzione Generale per 

i Beni Architettonici e Paesaggistici, in data 10/12/2007, saranno realizzate tutte le opere di mitiga-

zione e compensazione naturalistica proposte con la presente verifica di ottemperanza, per le quali 

si rimanda al progetto di mitigazione ambientale, allegato alla presente relazione, per il dettaglio 

degli interventi. 

5.3.1 ATTRAVERSAMENTO DEL TORRENTE CANDELARO 

L’ottimizzazione progettuale per l’attraversamento del torrente Candelaro, con la realizzazione del 

nuovo viadotto, previa demolizione dell’esistente, determina un impatto basso, dovuto al fatto che 

le opere di attraversamento si sovrappongono in parte con quelle già esistenti; non sono presenti 

habitat di interesse comunitario,in quanto l’area è completamente esterna ai siti Natura 2000, né 

aree di alcun pregio naturalistico. Sono rilevabili soltanto cenosi vegetali di scarsa qualità e naturalità 

e comunità faunistiche di scarso rilievo conservazionistico. L’ambito di attraversamento, già interes-

sato da importanti interventi di rettificazione, è posto ad alcuni chilometri a monte del tratto finale 

del Candelaro interessato dalla maggiore presenza delle specie. 

 

Le opere di mitigazione al termine dei lavori, come da progetto approvato, riguarderanno la pianta-

gione di fasce cespugliate sia sugli argini esterni del torrente che sulle scarpate stradali, oltre alla 

realizzazione di aree alberate tra la viabilità locale deviata e la strada in adeguamento.  

La tipologia d’intervento è stata progettata come definita nella prescrizione a) di cui alla verifica di 

ottemperanza. 

Si rimanda al progetto di mitigazione ambientale, allegato alla presente relazione, per il dettaglio 

degli interventi previsti. 

5.3.2 REALIZZAZIONE DELLO SVINCOLO PRESSO L’ABBAZIA DI SAN LEONARDO 

Le analisi condotte dimostrano che l’ottimizzazione progettuale dello svincolo di San Leonardo, pre-

cedentemente illustrato, non determina significativi impatti perchè si sviluppa in un’area a destina-

zione d’uso seminativo, caratterizzata dalla presenza di aree per lo più incolte.. 
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Le superfici si presentano pertanto con naturalità e qualità ambientale di valore nullo.Per quanto 

riguarda la componente faunistica, in ragione della scarsa naturalità prima richiamata e del fatto che 

le ottimizzazioni progettuali si sovrappongono ad un sedime stradale in parte esistente,  non si ri-

tiene che il consumo di habitat possa avere di per sé effetti significativi,  

Si è previsto un progetto di riqualificazione ambientale con opere a verde, che prevede l’inerbimento 

a lato della carreggiata, filari di arbusti a ridosso della strada e un filare di alberi lungo la viabilità 

d’accesso, nonché aree con piantumazione di mantelli arborei con funzione di filtro tra l’Abbazia e 

l’asse stradale, come peraltro prescritto al punto b) di cui alla precedente verifica di ottemperanza. 

Si rimanda al progetto di mitigazione ambientale per il dettaglio degli interventi previsti. 

5.4  ASPETTI PAESAGGISTICI  

Le aree di intervento di cui alla presente Verifica di Ottemperanza si inseriscono nell’ambito pae-

saggistico del “Tavoliere”, una vasta area sub-pianeggiante a seminativo e pascolo che si affaccia sul 

golfo di Manfredonia ed è caratterizzata da visuali aperte delimitate a ovest dalla corona dei Monti 

Dauni e ad est dall’altopiano garganico.  

Il Tavoliere, caratterizzato da pendenze lievi, deriva dall’incontro tra una pianura fluviale quella co-

stiera, in particolare nei pressi dell’area di Manfredonia.  

L’intero ambito è caratterizzato da visuali aperte e da pochi segni riconoscibili, per lo più legati alla 

presenza di strade, canali, filari di eucalipto e insediamenti poderali.   

Si tratta infatti di un paesaggio rurale, caratterizzato da una trama agraria poco marcata che si pre-

senta in varie geometrie e tessiture, la cui percezione spesso è subordinata alle modificazioni sta-

gionali.  

Sotto il profilo idrografico, quest’area pianeggiante è caratterizzata da un sistema fluviale che si svi-

luppa in direzione ovest-est, con valli che si allargano verso la foce e ampie zone interfluviali pianeg-

gianti. Oltre ai fiumi Ofanto e Fortore, l’area è solcata da importanti torrenti tra cui il Candelaro, e 

da tutta una rete di tributari che spesso hanno deflusso esclusivamente stagionale. Questi corsi d’ac-

qua hanno contribuito significativamente, con i loro apporti detritici, alla formazione dell’area sub-

pianeggiante.   
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I corsi d’acqua rappresentano la più significativa e rappresentativa tipologia idrogeomorfologica pre-

sente: poco incisi e maggiormente ramificati alle quote più elevate, tendono via via ad organizzarsi in 

corridoi ben delimitati procedendo verso le aree meno elevate dell’ambito, modificando contestualmente 

le specifiche tipologie di forme di modellamento che contribuiscono alla più evidente percezione del bene 

naturale.  

Mentre le ripe di erosione sono le forme prevalenti nei settori più interni dell’ambito nei tratti intermedi del 

corso, queste lasciano il posto ai cigli di sponda, che costituiscono generalmente il limite morfologico 

degli alvei in modellamento attivo, presso i quali spesso si sviluppa una diversificata vegetazione ripa-

riale.  

I tratti più prossimi alla fascia costiera, come ad esempio il tratto del Candelaro interessato dalle 

ottimizzazioni di che trattasi, sono invece quasi sempre interessati dalla presenza di argini e altre opere 

di regolazione/sistemazione artificiale, che pur realizzando una necessaria azione di presidio idraulico, co-

stituiscono spesso una detrazione alla naturalità del paesaggio. Nei pressi della pianura costiera, infatti, 

molti di questi corsi d’acqua sono stati regimentati e rettificati; attualmente scorrono in torrenti e 

canali artificiali che sono esito delle opere di bonifica, appoderamento e lottizzazione di epoca fa-

scista, volte allo sfruttamento agricolo intensivo delle terre.  

In quest’area, trasformata dall’uomo in un deserto cerealicolo-pascolativo caratterizzato da spora-

diche colture legnose (vite, olivo, alberi da frutto), si possono censire solo rade aree naturali. 

Sotto il profilo insediativo, la struttura del paesaggio è caratterizzata da una raggiera di strade prin-

cipali che si dipartono a partire da Foggia, secondo lo schema della pentapoli.  Esse spesso ricalcano, 

come nel caso della S.S.89, il tracciato di vecchi tratturi di collegamento tra il capoluogo di provincia 

con i principali centri del Tavoliere. Questi percorsi sono legati alla transumanza e sono per questo 

punteggiati da poste e masserie pastorali.  
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Figura 22 –Rudere di una stazione di posta sulla S.S. 89, nei pressi dell’abbazia di S. Leonardo. Sullo sfondo i Monti del Gargano. 

5.4.1 AREA DI INTERVENTO – ABBAZIA DI S. LEONARDO 

L’ottimizzazione progettuale proposta per l’area d’intervento nei pressi dell’abbazia di S. Leonardo 

(si veda il paragrafo 3.2) è condizionata dal recente ritrovamento di 10 antiche cisterne medievali, e 

dunque prevede la risistemazione degli accessi al complesso monumentale, oltre che il recepimento 

delle prescrizioni impartite dal Ministero dei Beni Culturali. 

L’intervento ha luogo in un vasto contesto che presenta caratteri omogenei all’ambito paesaggistico 

di riferimento. Tuttavia, qui si nota l’inserimento di alcuni appezzamenti di terra dedicati a colture 

legnose, in particolare uliveti. Uno di questi è ubicato proprio a ridosso dell’area di pertinenza 

dell’abbazia. 

Nel vasto skyline a vocazione cerealicola che è possibile apprezzare percorrendo la S.S. 89, risulta 

dunque ben riconoscibile l’abbazia di S. Leonardo in Lama Volara (Siponto). 

Questa, fondata nel XII secolo in Lama Volara, si compone di una chiesa dell'XI secolo in stile roma-

nico pugliese con influssi bizantini, e dei resti del monastero e dell'ospedale, che per secoli ha assolto 

il ruolo di luogo di sosta per i pellegrini che percorrevano la via Sacra Longobardorum verso il san-

tuario di San Michele Arcangelo, sulle pendici del Gargano.  
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Nell’area di pertinenza del complesso monumentale si possono apprezzare gli unici esemplari ve-

getali a portamento arboreo (pini, cipressi, eucalipti), ad eccezione delle colture ad oliveto e di qual-

che sporadico albero a ridosso del ciglio stradale. Altro elemento degno di nota è, nell’intorno 

dell’abbazia, la presenza di muretti a secco a delimitazione dei confini di proprietà, ben visibili per-

correndo la S.S. 89 in direzione Manfredonia.  

Sembra opportuno segnalare che il territorio limitrofo all’abbazia è caratterizzato anche dalla pre-

senza di siti di estrazione di materiale lapideo, che costituiscono una detrazione alla qualità d’in-

sieme del paesaggio. 

In un tale contesto di riferimento, dal punto di vista dell’inserimento paesaggistico l’ottimizzazione 

progettuale non determina ricadute negative, ma anzi vede un’adeguata sistemazione degli accessi 

all’abbazia, con la conseguente valorizzazione della visuale sullo stesso complesso monumentale.  

Inoltre, l’allontanamento dell’asse principale della S.S.89 fa sì che si eviti l’inserimento di barriere 

foniche di altezza rilevante in corrispondenza dell’attuale accesso dell’Abbazia, con la conseguente 

limitazione del traffico veicolare alla percorrenza della sola strada complanare.  

Come già esaustivamente trattato nel paragrafo 3.2, gli interventi riguardano: 
1) la sistemazione degli accessi all’Abbazia, con il ricorso anche ad interventi di sistemazione a 

verde mediante la piantumazione di essenze arboree; 

2) l’allontanamento del tracciato stradale dall’Abbazia volto a risolvere l’interferenza con il ri-

trovamento archeologico di una cisterna medievale e inserimento di una fascia verde filtro; 

3) l’ottimizzazione degli svincoli di accesso attraverso l’uso di una complanare realizzata recu-

perando il vecchio tracciato della S.S.89. 

Si segnala che l’interferenza visiva prodotta dall’ottimizzazione progettuale è comunque molto ri-

dotta, dal momento che l’attraversamento della S.S. 89 avviene tramite sottovia e l’impatto delle 

nuove opere stradali è stato mitigato mediante interventi di inserimento paesaggistico ambientale 

compiutamente rappresentati nell’elaborato T00_IA00_AMB_DI01_A. 
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5.4.2 AREA DI INTERVENTO – TORRENTE CANDELARO  

L’ottimizzazione progettuale nei pressi del torrente Candelaro, le cui motivazioni sono state già illu-

strate nel paragrafo 3.5., prevede la realizzazione di un unico viadotto, diversamente dalla prece-

dente soluzione progettuale che prevedeva il mantenimento del viadotto esistente e la realizzazione 

di una nuova opera d’arte in affiancamento. L’intervento ricade in un tratto in cui il torrente appare 

già rettificato dall’azione antropica e quasi del tutto privato della sua “naturalità”. E’ pressoché as-

sente la vegetazione ripariale a portamento arboreo, mentre è limitata la presenza di arbusti. Ele-

mento degno di nota è la presenza del ponte storico, che il viadotto di cui alla presente relazione 

andrà ad affiancare. Dal punto di vista dell’inserimento paesaggistico, l’ottimizzazione progettuale 

determina significative ricadute positive, dal momento che l’esito finale è maggiormente omoge-

neo in termini di caratteristiche morfologiche e materiche: difatti, con la demolizione del viadotto 

esistente, si unificherà l’aspetto complessivo dell’opera ed inoltre si andranno a risolvere le criticità 

legate all’impatto di una struttura ormai degradata e con scarsa qualità architettonica, apprezzabile 

dalla figura 24. 

Diversamente, nell’ottimizzazione progettuale di che trattasi si ricorre ad un sistema strutturale con 

travi in acciaio e di conseguenza il viadotto appare più slanciato. Inoltre, sotto il profilo dello studio 

delle cromie, è stata adottata la strategia di ricorrere a carter metallici verniciati in acciaio corten, 

che si ben si accordano all’elemento reticolare in ferro del ponte storico e ai toni della trama agricola 

circostante. 

Si segnala che, rispetto alla precedente soluzione, anche l’interferenza visiva prodotta dalla mag-

giore altezza dell’impalcato del nuovo viadotto può essere considerata ridotta, dal momento che lo 

scarto di quota tra le due proposte progettuali è di soli 50 cm. 

In ottemperanza alle citate prescrizioni, sono stati previsti interventi di mitigazione ambientale (ve-

dasi l’elaborato T00_IA00_AMB_DI01_A), che consistono nel potenziamento della vegetazione ri-

pariale ed in particolare nella piantumazione di specie arbustive con sesto di impianto irregolare 

lungo gli argini e di un filare singolo di arbusti che costituirà una siepe schermante.  

Nel seguito si riporta il confronto tra l’attuale situazione e due fotosimulazioni dell’ottimizzazione 

progettuale, da cui risulta evidente il migliore inserimento dell’opera nel contesto paesaggistico. 
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Figura 23– Viadotto Candelaro - Carreggiata dir. Manfredonia - Ante operam 
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Figura 24– Viadotto Candelaro - Carreggiata dir. Manfredonia – Fotosimulazione post-operam 

 

Figura 25– Viadotto Candelaro - Carreggiata dir. Foggia - Ante operam 
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Figura 26– Viadotto Candelaro - Carreggiata dir. Foggia - Post operam 

 

5.5 ASPETTI ARCHEOLOGICI 

L’analisi archeologica condotta ha riguardato un ampio comprensorio territoriale ricadente nella 

provincia di Foggia e nello specifico nei comuni di San Giovanni Rotondo, San Marco in Lamis e 

Manfredonia, ed in particolare, l’opera in progetto è relativa ad una importante infrastruttura del 

territorio, la Strada Statale 89 che collega il capoluogo Dauno con il Gargano e per questa ragione 

la strada è denominata ‘Garganica’. 

Nello specifico, il progetto ha come obiettivo l’ammodernamento del tratto tra loc. Villaggio Amen-

dola e Manfredonia sud, tra i km 186+000 e 172+000. 

Questo lavoro è stato condotto al fine di verificare il rischio archeologico in relazione alle opere in 

progetto di ottimizzazione dello svincolo presso l’Abbazia di San Leonardo, e la realizzazione del 

viadotto sul torrente Candelaro. 

Lo studio archeologico permette di evidenziare la peculiarità archeologica di questo territorio, la 

presenza di villaggio neolitici trincerati le cui tracce sono emerse grazie soprattutto alla lettura delle 
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foto aeree di questo territorio, la cui geomorfologia e tipologia di utilizzo del suolo hanno reso favo-

revoli le condizioni di studio. 

A ciò si aggiungano le indagini archeologiche di scavo in più siti preistorici di questa porzione del 

tavoliere. 

In generale, è stato possibile evidenziare che tale territorio sia stato scelto per essere frequentato 

ed abitato in tutte le fasi cronologiche, dalla Preistoria alla Protostoria, dall’età preromana con la 

popolazione indigena dei Dauni all’età romana, dall’età tardoantica al Medioevo e per tutta l’età 

moderna grazie anche al passaggio del tratturo Foggia-Campolato. Queste scelte sono stretta-

mente legate alla presenza di risorse e di una viabilità di collegamento in particolare verso la costa 

sipontina. 

Anche dal punto di vista religioso l’arteria si dimostra di centrale importanza durante la storia che 

abbiamo ripercorso, via di collegamento verso il santuario micaelico di Monte Sant’Angelo, percorsa 

da pellegrini lì diretti che trovavano lungo il loro percorso l’abbazia di San Leonardo. 

La ricognizione sul campo ha permesso di intercettare sia le tracce di insediamenti già noti in biblio-

grafia sia nuove aree di interesse archeologico. 

In sintesi i punti di interesse archeologico individuati attraverso lo studio condotto sono: 

 Loc. Posta della Via; 

 Loc. Sportiello; 

 Ex Taverna Candelaro; 

 Villaggio neolitico di mass. Candelaro; 

L’analisi condotta ha permesso di verificare che le soluzioni di ottimizzazione progettuali previste 

non interferiscono con i punti di interesse archeologico individuati, tanto più che il tracciato ottimiz-

zato (progetto 2020) è posto ad una distanza maggiore rispetto a quella del progetto definitivo del 

2007, per i punti di interesse archeologico individuati. 

5.6  COMPONENTE ACUSTICA  

Per quanto riguarda la componente “rumore” si osserva che nello studio approvato dalla Commis-

sione VIA non erano state segnalate particolari criticità per la tratta oggetto di studio. 
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La nuova soluzione progettuale prevede come varianti significative, rispetto alla soluzione analiz-

zata e approvata, la demolizione e ricostruzione del viadotto Candelaro e la riorganizzazione dell’ac-

cesso alla Abbazia San Leonardo. 

 

Dalla analisi della documentazione si può affermare che la realizzazione della nuova soluzione pro-

gettuale non determina ulteriori impatti significativi rispetto a quanto già analizzato positivamente 

dalla Commissione VIA con parere rilasciato in data 10/12/2007, con prot. DG BAP 

S02/34.19.04/21919. 

 

In particolare si osserva che: 

1) demolizione e ricostruzione del viadotto Candelaro: la realizzazione del nuovo viadotto, pre-

via demolizione dell’esistente, determina un impatto nullo nella fase di esercizio essendo 

molto contenuto lo spostamento dell’asse stradale (meno di un metro). 

La realizzazione del viadotto e la demolizione dell’esistente comportano costituiscono cer-

tamente delle sorgenti di disturbo acustico; tuttavia la quasi totale assenza di ricettori sensi-

bili e residenziali e le misure di mitigazione previste per la gestione del cantiere, fanno sì che 

l’impatto acustico associato alla realizzazione dell’opera di progetto è sostanzialmente 

basso se non trascurabile.  

Per il controllo e il contenimento dei livelli sonori indotti nell’ambiente nella fase di costru-

zione dell’opera di progetto saranno adottate due tipologie di interventi: 

- interventi “attivi” finalizzati a ridurre alla fonte le emissioni di rumore; 

- interventi “passivi”, finalizzati a intervenire sulla propagazione del rumore nell’am-

biente esterno. 

Interventi attivi: 

 Scelta delle macchine, delle attrezzature e miglioramenti prestazioni: 

o selezione di macchine ed attrezzature omologate in conformità alle direttive 

della Comunità Europea e ai successivi recepimenti nazionali; 
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o impiego di macchine movimento terra ed operatrici gommate piuttosto che 

cingolate; 

o installazione, se già non previsti e in particolare sulle macchine di una certa 

potenza, di silenziatori sugli scarichi; 

o utilizzo di impianti fissi schermati; 

o utilizzo di gruppi elettrogeni e compressori di recente fabbricazione insono-

rizzati.  

 Manutenzione dei mezzi e delle attrezzature: 

o eliminazione degli attriti attraverso operazioni di lubrificazione; 

o sostituzione dei pezzi usurati e che lasciano giochi; 

o controllo e serraggio delle giunzioni; 

o bilanciatura delle parti rotanti delle apparecchiature per evitare vibrazioni 

eccessive; 

o verifica della tenuta dei pannelli di chiusura dei motori; 

o svolgimento di manutenzione alle sedi stradali interne alle aree di cantiere e 

sulle piste esterne, mantenendo la superficie stradale livellata per evitare la 

formazione di buche. 

 Modalità operazionali e predisposizione del cantiere: 

o orientamento degli impianti che hanno una emissione direzionale in posi-

zione di minima interferenza; 

o localizzazione degli impianti fissi più rumorosi alla massima distanza dai ri-

cettori critici o dalle aree più densamente abitate; 

o divieto di uso scorretto degli avvisatori acustici, sostituendoli quando possi-

bile con avvisatori luminosi; 

o adeguata formazione del personale a tenere comportamenti virtuosi. 

Interventi passivi:  
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Gli interventi “passivi” consistono sostanzialmente nell’interposizione tra sorgente e ricettore di op-

portune schermature in grado di contenere l'impatto sul clima acustico circostante. Laddove si ren-

desse necessario, saranno utilizzate quali opere di mitigazione acustica di tipo passivo barriere fo-

noassorbenti di adeguata altezza. Si ribadisce che la quasi totale assenza di ricettori, che induce a 

prevedere la non necessarietà di tale intervento. 

2) Riorganizzazione dell’accesso alla Abbazia San Leonardo. La vecchia soluzione (PD 2007) 

passava in stretta adiacenza all'Abbazia comportando un potenziale impatto significativo, 

anche se non critico, sul clima acustico della zona dell’Abbazia.  

 La nuova soluzione oggetto della presente relazione, prevede un allontanamento 

dell’asse stradale di circa 40 metri dall’Abbazia.  

 Questo spostamento dell’asse, in una zona priva di potenziali recettori, oltre a consen-

tire una migliore sistemazione ambientale ed un accesso più comodo all’area dell’Ab-

bazia, allontana in modo significativo la sorgente di rumore diminuendo l’impatto, con 

conseguente miglioramento del clima acustico della zona circostante l’Abbazia.  

 Rimanendo sostanzialmente invariati i flussi di traffico transitanti nello svincolo, non si 

determinano variazioni significative delle emissioni inquinanti rispetto a quanto già ana-

lizzato nel progetto approvato. 

5.7 COMPONENTE ATMOSFERA 

Per quanto riguarda la componente “Atmosfera” si ricorda che nello studio approvato dalla Com-

missione VIA con parere rilasciato in data 10/12/2007, con prot. DG BAP S02/34.19.04/21919, era 

stata eseguita una valutazione che aveva considerato l'applicazione di opportuni modelli previsio-

nali, focalizzando l’attenzione sul processo emissivo della fonte stradale relativamente ai vari scenari 

e determinando la variazione percentuale di emissione per differenti inquinanti. Particolare atten-

zione era stata riservata al PM10 e al Benzene. 

A conclusione dell’analisi svolta a livello complessivo i risultati del modello di emissione avevano di-

mostrato “…una generale diminuzione degli impatti, soprattutto per i COV (precursori insieme agli NOx 

dell’ozono troposferico) e di conseguenza per il Benzene. I valori di emissione per gli altri inquinanti 
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quando più elevati complessivamente sono comunque più distribuiti e tali da determinare certamente una 

riduzione dei valori di concentrazione al suolo, sia a livello di intera rete sia a livello di sottorete. …”. 

Ovvero non erano state segnalate particolari criticità per la tratta oggetto di studio per la compo-

nente Atmosfera. 

 

La nuova ottimizzazione progettuale, sulle due aree, prevede rispetto alla soluzione analizzata e ap-

provata, la demolizione e ricostruzione del viadotto Candelaro e la riorganizzazione dell’accesso alla 

Abbazia San Leonardo. 

 

Nel caso della demolizione e ricostruzione del Viadotto/Ponte Candelaro lo spostamento dell’asse 

stradale è poco significativo e non ci sono quindi particolare modifiche degli impatti nella fase di 

esercizio post operam rispetto allo studio approvato dalla Commissione VIA. 

 

Il progetto pone particolare attenzione al potenziale impatto in fase di cantiere relativo alla demoli-

zione del ponte esistente.  

Al fine di contenere le emissioni di particolato atmosferico, principale inquinante connesso alla fase 

di cantiere,  saranno adottate le seguenti misure:  

 

 Riguardo alle aree di circolazione nei cantieri:  

o sulle piste non consolidate legare le polveri in modo adeguato mediante autocisterna a 

pressione o impianto di irrigazione, 

o limitazione delle velocità massime sulle piste di cantiere, 

o munire le uscite dal cantiere alla rete stradale pubblica con efficaci vasche di pulizia, 

come ad esempio impianti di lavaggio delle ruote.  

 

 Riguardo ai depositi del materiale (aree di stoccaggio) e la movimentazione di inerti:  

o processi di movimentazione con scarse altezze di getto, basse velocità d’uscita e conte-

nitori di raccolta chiusi, 
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o protezione dei depositi di materiale sciolto con scarsa movimentazione dell’esposizione 

al vento mediante misure come la copertura con stuoie, teli o copertura verde, 

o protezione dal vento dei depositi di materiale sciolto e macerie con frequente movi-

mentazione mediante una sufficiente umidificazione, pareti/valli di protezione o so-

spensione dei lavori in caso di condizioni climatiche avverse. 

 

 Riguardo ad un eventuale impianto di betonaggio: 

o in generale l’impianto di betonaggio dovrà essere provvisto di schermature ed accorgi-

menti tecnici atti a contenere le emissioni diffuse di polveri,  

o tutte le fasi della produzione del calcestruzzo (stoccaggio del cemento e degli inerti, se-

lezionatura, pesatura e movimentazione dei materiali impiegati, dosaggi e carico delle 

autobetoniere) devono, pertanto, essere svolte tramite dispositivi chiusi e gli effluenti 

provenienti da tali dispositivi devono essere captati e convogliati ad un sistema di ab-

battimento delle polveri ad esempio con filtri a tessuto, 

o i silos per lo stoccaggio dei materiali dovrebbero essere dotati di un sistema di abbatti-

mento delle polveri ad esempio con filtri a tessuto. I sistemi di abbattimento delle pol-

veri devono essere dimensionati e mantenuti sempre efficienti. 

 

 Riguardo alla frantumazione, stoccaggio e movimentazione degli inerti: 

o le procedure di contenimento delle emissioni diffuse legate alle operazioni di trattamento 

degli inerti (separazione, frantumazione e vagliatura) possono essere sintetizzate nel se-

guente elenco: 

- umidificazione, applicazione di additivi di stabilizzazione del suolo, 

- formazioni di piazzali con materiali inerti ed eventuale trattamento o pavimenta-

zione delle zone maggiormente soggette a traffico, 

- copertura dei nastri trasportatori e abbattimento ad umido in corrispondenza dei 

punti di carico/scarico, 
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- utilizzo di diaframmi, dune e barriere in corrispondenza dei cumuli di stoccaggio 

per prevenire l’azione erosiva del vento. 

 

Riguardo alla riorganizzazione dell’accesso alla Abbazia San Leonardo la nuova ottimizzazione pro-

gettuale comporta un allontanamento dell’asse stradale di circa 40 metri dall’Abbazia, con conse-

guente allontanamento della sorgente inquinante dal recettore. Inoltre la riorganizzazione della via-

bilità di ingresso all’area della Abbazia renderà più facile l’accesso ai visitatori e porterà alla fluidifi-

cazione del traffico locale.  

Le modifiche di ottimizzazione proposte non apporteranno nuove criticità, ma invece determine-

ranno una riduzione degli inquinanti dovuta al miglioramento della fluidità della circolazione. 

In conclusione si afferma che l’ottimizzazione progettuale non comporta particolari nuovi impatti 

significativi per la componente atmosfera rispetto a quanto già sottoposto alla valutazione dalla 

Commissione VIA sul progetto 2007. 
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6 TABELLA SINOTTICA DI OTTEMPERANZA 

Svincolo presso l’Abbazia di San Leonardo 

n. Ottemperanza alla prescrizione MIBACT 
Ottimizzazione proget-
tuale 

Riferimento elaborato 

01 

La chiusura (o sistemazione) del primo ac-
cesso all’ex abbazia nei pressi dell’hospita-
lium; 

L’accesso viene mantenuto, 
l’interferenza con la nuova 
infrastruttura viene risolta 
traslando l’asse principale in-
serendo uno svincolo ed un 
sistema di viabilità che ne ga-
rantisce la comunicazione. 

T00_EG00_GEN_PL02_A 
T00_EG00_GEN_PL03_A 
T00_EG00_GEN_PL05_A 

02 

La chiusura (o sistemazione) del secondo ac-
cesso all’ ex abbazia dirimpetto al prospetto 
laterale nord della chiesa 

L’accesso viene mantenuto, 
l’interferenza con la nuova 
infrastruttura viene risolta 
traslando l’asse principale in-
serendo uno svincolo ed un 
sistema di viabilità che ne ga-
rantisce la comunicazione. 

T00_EG00_GEN_PL02_A 
T00_EG00_GEN_PL03_A 
T00_EG00_GEN_PL05_A 

03 

La chiusura (o sistemazione) dell’accesso 
alla proprietà contermini al predetto com-
plesso monumentale 

L’accesso viene mantenuto, 
l’interferenza con la nuova 
infrastruttura viene risolta 
traslando l’asse principale in-
serendo uno svincolo ed un 
sistema di viabilità che ne ga-
rantisce la comunicazione. 

T00_EG00_GEN_PL02_A 
T00_EG00_GEN_PL03_A 
T00_EG00_GEN_PL05_A 

04 

Per quanto attiene agli accessi da chiudere è 
auspicabile che la progettazione di dettaglio 
contempli un’adeguata sistemazione a 
verde arboreo. 

Si predispone adeguata si-
stemazione a verde dell’in-
tera area. 

T00_IA00_AMB_DI01_A 

ATTRAVERSAMENTO DEL TORRENTE CANDELARO 

n. Ottemperanza alla prescrizione MIBACT 
Ottimizzazione proget-
tuale 

Riferimento elaborato 

05 

Intervento di mitigazione ambientale per 
come già approvato, ed inserimento di una 
siepe arbustiva sul limitare esterno dell’area 
caratterizzata da piantagione con mantello 
arbustivo 

Si predispone adeguata si-
stemazione a verde dell’in-
tera area. 

T00_IA00_AMB_DI01_A 

06 
 Demolizione e ricostruzione 

del Viadotto Candelaro per 
adeguamento normativo. 

T00_EG00_GEN_PL07_A 
T00_VI01_STR_DI02_A 
T00_VI01_STR_PE01_A 



 

  Pag. 51 di 52 

 

7 CONCLUSIONI 

L’analisi del progetto di ottimizzazione e di ottemperanza della S.S.89, relativamente alle aree: 

 Svincolo presso l’Abbazia di San Leonardo 

 Attraversamento del torrente Candelaro 

consente di ritenere che gli interventi di ottimizzazione progettati non producono ulteriori impatti 

significativi rispetto a quanto già valutato nell’ambito del progetto definitivo 2007 approvato, ma 

anzi apportano i seguenti principali ulteriori miglioramenti in termini di: 

1- inserimento paesaggistico del nuovo viadotto sul torrente Candelaro; 

2- riduzione degli impatti acustici e sulla qualità dell’aria in corrispondenza dello svincolo 

presso l’Abbazia San Leonardo; 

3- eliminazione delle interferenze con preesistenze storico – culturali (archeologiche soprat-

tutto). 
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8 ALLEGATI  

 Decreto MATTM di compatibilità ambientale DSA-DEC-2004-626; 

 Verbale di CdS del 29/07/2005  prot. MINFTRA/DTER/382/U; 

 Nota MATTM prot. DSA-2007-0013650 del 14/05/2007; 

 Parere MIBAC prot.  DG BAP S02/34.19.04/21919 del 10.12.2007;  

 Nota MIT prot.. CBA-0038957-A del 03/11/2010; 

 Parere MIBACT_SABAP-FG prot. 0000023-P del 04/01/2021. 
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